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da Roma

�La minaccia di Al Qaida
controRomaeSanPietro, l’effi-
gie del Santo Padre bruciata a
Bassora in Irak, le vignette che
ritraggono Papa Ratzinger in
veste di Dracula, la folla dei
credenti musulmani che ha in-
vaso lepiazzee le strade inTur-
chia, in Egitto, inMarocco. Che
altro? Ma Romano Prodi non
se ne è accorto e se se ne è ac-
cortonongli hadato troppa im-
portanza.Anche tutto il centro-
sinistra, compresa laMargheri-
ta, non sembra preoccupato
per la sorte del Santo Padre.
Tanto che ieri l’assemblea di
Palazzo Madama ha bocciato
per un voto (153 contro 152) la
proposta di mettere all’ordine
del giornodella prossimasedu-
ta la discussione sullamozione
di solidarietà a Benedetto XVI.
La proposta era del presidente

dei senatori della Lega, Rober-
to Castelli, che dopo la vittoria
dei no sottolinea come tra i voti
contrari ci siaquellodel senato-
re a vita Giulio Andreotti.
Dunque è ancora polemica

aspra tra la maggioranza e la
Casa delle libertà che accusa il
centrosinistra di indifferenza
nei confronti delle minacce ri-
cevute da PapaRatzinger dopo
il suodiscorso diRatisbona. In-
terpellato dai giornalisti a New
York (dove si trova per parteci-
pare all'Assemblea generale
dell’Onu) Prodi risponde che
«non c’è nessun elemento»
checomporti l’elevazionedel li-
vello di rischio nel nostro Pae-
se dopo le minacce di Al Qaida
contro il Pontefice e la Santa

Sede.
E se Prodi in sostanza si limi-

ta ad ignorare le ripetute mi-
nacceal Papaealmondo catto-
lico nella sua maggioranza c’è
anche chi attacca direttamen-
te Ratzinger. Per l’europarla-
mentare Lilli Gruber «il Ponte-
fice ha messo benzina sul fuo-
co». La Gruber emette la sua
sentenza di condanna osser-
vandochenonsideve«dipinge-
re il mondo islamico e la sua
religione come fonte di ogni
male».

L’indifferenza del premier
viene stigmatizzata dal capo-
gruppo di Forza Italia al Sena-
to, Renato Schifani. «Prodi non
hadifeso il SantoPadredai vio-
lenti attacchi dell’Islam inte-
gralista - dice Schifani -. È gra-
vissimo.Comesempre il profes-
sore si nasconde dietro colpe-
voli silenzi e pericolose ambi-
guità». Durissimo il vicepresi-
dente del Senato, Roberto Cal-
deroli. «Se Prodi dichiara di
nonaverealcun elementodi al-
larme per leminacce di Al Qai-

da allora è meglio che resti in
Cina e rassegni le dimissioni
dapresidentedel Consiglio - di-
ce Calderoli -. Il Paese non sa
cosa farsene di un premier che
flirta con gli integralisti islami-
ci e chenondifende il SantoPa-
dre e il proprio territorio da
questi pericoli».
Marco Taradash, Riformato-

ri liberali, attacca il premier
che, «continua a non spendere
una parola sull'intimidazione
costante che pende sulla liber-
tà di espressione, ogni qualvol-

ta venga pronunciata una fra-
se sgradita al fondamentali-
smo religioso islamico».
Anche la Gruber non si salva

dalle critiche del Polo. «Le pa-
role della Gruber dimostrano
quante connivenze esistano
tra estremismo islamico ealcu-
ni esponenti della sinistra ita-
liana - dice il capogruppo Udc
Luca Volontè -. La giornalista
evidentemente antepone il suo
odio anticattolico alla difesa
della laicità e dell’identità cri-
stiana». Il senatore, Alfredo
Mantovano invece punta il dito
contro«i sedicenti cattolici del-
la Margherita» che, dice, «al
mattino sfoggiano appiccicose
dichiarazioni di incondiziona-
ta fedeltà al magistero della
Chiesaealla seranellamedesi-
magiornata votano contro, an-
cora una volta in maniera de-
terminante, la semplice possi-
bilità di discutere della nega-
zione della libertà religiosa nel
mondo».
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IN CROCE Per Papa Benedetto XVI non tutti hanno speso parole di solidarietà  [FOTO: SPAZIANI]
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L a rilettura del discorso del 12 settem-
bre (o «la lettura» per i tanti che criti-
cano senza aver letto un’acca) certifi-

ca che Benedetto XVI non insulta nessuno.
Egli offre una straordinaria riflessione sulla
religione, la guerra e la loro mutua inconci-
liabilità. Sul fronte contrario al Papa trovia-
mo il clintonianoNewYork Times, una quan-
titàdi personalità e organizzazionimusulma-
ne, numerosi politici italiani, persino quello
in perenne jihad con i congiuntivi, tutti sal-
modianti rispetto per l’islam e la necessità
che il Papa chieda scusa.
Uncosì vasto fronte contrario non sorpren-

de. Osserviamo piuttosto quello che accade
nelle retrovie amiche o che dovrebbero esse-
re tali. Angela Merkel, il cancelliere tedesco,
è stata prontissima a dare appoggio al Papa,
ed è comprensibile. La Conferenza episcopa-
le italiana e il suo presidente, il cardinale
Camillo Ruini, hanno ribadito le argomenta-
zioni di Benedetto XVI senza arretrare d’un
passo. I segnali dalla segreteria di Stato sono
stati altrettanto convincenti, ripuliti da ogni
provocazione. Berlusconi e Fini hanno soste-
nuto il Papa senza tentennamenti. Qualche
silenzio di troppo infine dalle parti della Le-
ga, ma si può dare la sufficienza.
Quello che sgomenta - e tuttavia illumina -

è la distrazione ostentata dai politici cattoli-
ci.
Tutti ricordano conquantaveemenzacora-

le attaccavano Silvio Berlusconi per quisqui-
lie da retrobottega. Oggi tacciono, mentre i
terroristi, che già dettero buona prova delle
loro capacità, minacciano pesantemente il
Papa, laChiesa e i suoi fedeli. I politici cattoli-
ci stanno pressochémuti.
D’accordo, il cattolicissimo Prodi ha altro

da fare a Pechino, fra bugie Telecomandate
e bombe da vendere ai cinesi. Ma che fine
hanno fatto, citiamocosì a caso, i bellicosissi-
mi Follini, i Cesa, i Castagnetti, le Bindi, le
Acli, i don Ciotti, i beati costruttori di pace, e
via salmodiando? Per non parlare dei cosid-
detti cavalli di razza, quelli che nella vecchia
Balena bianca ci hanno fatto una vita e una
ben remunerata carriera, vantandoamicizie
ed entrature in Vaticano e dintorni. Tutti si-
lenziosi. La chiamano prudenza.
Fra i tanti aspetti dell’attentato a Giovanni

Paolo secondo vi è un particolare che non è
stato mai congruo. Perché il servizio segreto
militare sovietico scelse proprio Roma per
attentare alla vita del Papa? Roma, in appa-
renza, la città più sicura per il SommoPonte-
fice. Già, in apparenza.
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«Parole sbagliate
di un Papa fallibile»
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Nessuna solidarietà a Ratzinger
Il Senato la blocca per un voto

Schifani: «Grave cheProdinondifenda il Santopadre».
Mantovano: «Dove sono finiti i cattolici dell’Unione?»

Andreotti votano
allaproposta.
Polemiche
sullaGruber

�«ParoleprovocatoriediunPapa
fallibile», così il quotidiano inglese
Financial Times ha commenta-
to ieri la vicenda delle proteste
scatenatedaldiscorsopronuncia-
to a Ratisbona da Benedetto XVI.
Secondo il giornale, «un dibattito
francoènecessario,mainsultarei
musulmani non lo produrrà». Il Fi-
nancial Times parla di scuse «ri-
marchevoli, una rara ammissione
diunerroredacoluicheinqualche
modosidiceinfallibile».Dialtrote-
nore il commento del Washin-
gton Post: l’Occidente,scrivesul
foglioamericanol’intellettualene-
ocon Anne Applebaum, dovrebbe
smetterediscusarsiecominciare
aunirsi in difesadei propri princìpi
contro il fanatismo religioso. La
Applebaum critica la condiscen-
denza e l'arrendovelezza occiden-
taledinanzialla furia islamica,pro-
priocomesuccessel'invernoscor-
so dopo la pubblicazione delle vi-
gnettedanesisuMaometto.

L’assordante silenzio
dei politici cattolici
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